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MARIA VISINTINI ROMANIN 


STUDIO DEI SUOLI DI UN TERRITORIO PER LA SUA 
UTILIZZAZIONE MIGLIORATIVA MEDIANTE LA CONCIMAZIONE 


Le Valli del Natisone 


Premessa 


È stato preso in considerazione il territorio dell'Alto Cividalese (Regione 
Friuli-Venezia Giulia) confinante con la Iugoslavia. 

È una delle zone agricolo-pastorali delle Prealpi Giulie la cui rivalutazione 
agrario-zootecnica sarebbe di grande utilità, con ritlessi positivi di carattere econo- 
mico sociale e politico, trattandosi di zona montana in via di spopolamento. 

Il territorio interessato, di circa 270 km?, comprende 10 Comuni (S. Pietro 
al Natisone, Cividale - in parte -, Drenchia, Grimacco, Prepotto, Pulfero, S. Leo- 
nardo, Savogna, Stregna, Torreano) i quali costituiscono dal 1979 la «Comunità 
montana delle Valli del Natisone» (Fig. 1) operante dal 1972 al 1978 come 
Consorzio volontatio. 

Secondo quanto riportato nella pubblicazione [36] della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia (Servizio Economia Montana) la popolazione totale della 
Comunità montana delle Valli del Natisone è diminuita passando dalle 29.546 
unità del 1961 a 24.232 nel 1971 a 23.000 nel 1980. 

La popolazione riferita alle zone montane è passata da 21.837 unità del 1961 
a 15.823 del 1971 a 14.274 nel 1980. 

Il punto di partenza per il rilancio dell'economia della zona è ovviamente 
lo studio delle varie risorse naturali, tra cui la conoscenza dei suoli è di primaria 
importanza. 

Verranno eseguiti i rilevamenti delle caratteristiche ambientali (ricognizioni 
di campagna, tipi di vegetazione, tipi colturali, distribuzione dei tipi pedologici, 
stratigrafia dei terreni); i rilevamenti delle caratteristiche dei suoli agrari di fondo 
valle e prativi collinari con campionamenti di suolo e sottosuolo, nonché lo studio 
delle caratteristiche fisiche, geo-chimiche e agro-chimiche dei campioni di terreno 
di un congruo numero di stazioni. 

La prima parte delle ricerche, relative alla Valle del Natisone e alle Valli dei 
suoi affluenti a monte di Cividale, riguarda le caratteristiche fisiche, geo-chimiche 
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Fig. 1 - La Comunità montana delle Valli del Natisone. (Le Comunità Montane 
del Friuli-Venezia Giulia - Servizio Economia Montana, 1981). 


e agro-chimiche dei terreni di prati naturali stabili e prati misti e medicai, con 
campionamenti di suolo e sottosuolo di 28 stazioni. 

In un secondo tempo verrà presa in considerazione la Valle del torrente Chiarò 
o di Torreano, uno dei dieci Comuni della Comunità Montana delle Valli del 
Natisone. 

Successivamente verranno eseguite ricerche sui terreni coltivati di fondo valle 
dell’intera comunità al fine di valutare il loro stato di fertilità e l'eventuale possi- 
bilità di miglioramento con adatte concimazioni. 


x 


Dal punto di vista geolitologico il bacino montano del Natisone è costituito 
per la massima parte da rocce marnoso arenacee con affioramenti calcarei e calcareo 
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dolomitici nella parte alta della valle. I suoli di questa zona si possono considerare 
appartenenti nella generalità all’eocene e per la massima parte all’eocene inferiore 
a facies calcarea. Va segnalata la presenza di calcareniti, brecce e brecciole calcaree 
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Fig. 2 - Schizzo geologico dell'Alto Cividalese (Alberti, A., Bertozzi, E., 1976). 
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più o meno compatte (conosciute sul luogo come pietre piasentine) e conglomerati 
anche di notevole spessore. Inoltre si trovano alcuni tratti di marne scagliose rosse 
e numerose manifestazioni carsiche nelle zone cretacee a est e a ovest del Natisone. 

Ricerche sulla presenza di mercurio sono state condotte da Candussio e Visin- 
tini Romanin [6, 7, 8, 9 43] in acque, sedimenti, terreni e piante anche della 
zona dell’Alto Cividalese. Si rimanda alle note citate in bibliografia per le notizie 
reperite in vecchie pubblicazioni del secolo scorso circa i ritrovamenti di polle 
di mercurio metallico in diverse località della zona eocenica arenaceo-marnosa. 

Il territorio preso in considerazione in questa prima parte del lavoro, di circa 
160 km?, è compreso nelle fascie altimetriche da 200 a 500 m e da 500 a 1000 m 
ed è formato da terreni derivati principalmente da rocce arenaceo marnose del- 
l’eocene medio-inferiore, nonché da rocce calcaree del mesozoico e da alluvioni del 
quaternario (Fig. 2). 

Il principale corso d’acqua è il F. Natisone che nasce in territorio italiano dal 
Gran Monte (Montemaggiore), scorre per un tratto in territorio iugoslavo e rien- 
tra in Italia fra i monti Mia (m. 1236) e Matajur (m. 1641) al valico di Stupizza, 
valico di frontiera stradale di prima categoria. 


x 


Il rio Emiliano è uno dei piccoli affluenti di destra a carattere torrentizio, 
che si forma con le acque provenienti dalla zona del monte dei Bovi, poco a monte 


di Cividale. 


Gli affluenti più importanti di sinistra a carattere montano sono l’Alberone 
(formato dall’Aborna e dal Rieca) e il Cosizza (con il suo affluente Erbezzo) i 
quali si riuniscono in un corso unico, l’Azzida, che dopo un breve tratto confluisce 
nel Natisone, poco a nord-est di Cividale. 

Comel [12] nel riassumere quanto riportato da vari studiosi [17, 28, 34] 
sull’origine, l’esistenza e le caratteristiche di un presunto antico lago che occupava 
le zone di Azzida e parte delle valli dell’Alberone, del Cosizza e dell’Erbezzo così 
conclude: «ritengo che non si sia trattato di un lago vero e proprio; ma di un 
sovralluvionamento delle valli con carattere talora qua e là palustre per la debole 
pendenza del piano alluvionale». Alcuni campioni di terreno prelevati in questa 
zona rivelano l’esistenza di depositi argillosi variamente distribuiti che venivano 
fino a pochi anni fa in parte sfruttati dalla fornace di Cemur (S. Leonardo). 

In specifiche pubblicazioni citate in bibliografia [6, 29, 30, 39, 40] possono 
essere trovate notizie dettagliate di carattere geoidrologico relativamente anche 
alle sorgenti di cui la zona considerata risulta ricchissima. 

Dalla carta dell’Utilizzazione del suolo d’Italia (1:200.000) del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, stampata a cura del Touring Club Italiano nel 1966 
(Fig. 3), si può rilevare che il territorio preso in considerazione viene classificato 
per la massima parte a prato e prato arborato asciutti, a bosco ceduo e promiscuo, 
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a castagneto da frutto e in minima parte (dove le vallate si allargano e sui pianori 
soleggiati intorno alle zone abitate) a seminativo arborato asciutto. 

L’utilizzazione attualmente più diffusa è ancora il bosco ceduo, con zone a 
castagneti, e il prato stabile. 

Le superfici a bosco raggiungono, secondo recenti sondaggi circa il 60% 
del territorio qui considerato e le essenze più diffuse a ceduo e a fustaia, oltre 
al castagno sono: frassino, faggio, carpino, acero, ontano, robinia, larice, orniello, 
roverella, betulla, ciliegio. 

Le superfici coltivate a mais sono attualmente in continuo aumento anche a 
quote relativamente elevate. 
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Nei tratti pianeggianti lungo i corsi d’acqua e nei ripiani fino a 700 m di 
altitudine, oltre al mais, vengono coltivate patate, medica, cavoli, rape. 

Meli, peri e susini, purtroppo molto trascurati, sostengono spesso vitigni e 
filari singoli o doppi. 

Da una nota di D. Dorigo del 1909 [14] su La frutticoltura nel Mandamento 
di Cividale e il vivaio di fruttiferi di S. Pietro al Natisone si apprende che fu il 
cappellano di Rodda, circa 30 anni prima, a dare impulso alla frutticoltura della 
zona su cui I. Dorta, (1909) [15] così si esprimeva: «Degna di nota è ancora 
quell’oasi di frutticoltura ch’è il Comune di Rodda, nel distretto di S. Pietro al 
Natisone, che a primavera appare quale giardino in fiore, un trionfo di luci e di 
profumi». 

Nelle citate note si possono trovare notizie dettagliate sulle varietà di mele, 
pere, susine e pesche coltivate nelle varie Valli e sulle relative produzioni. Nel solo 
distretto di S. Pietro al Natisone la produzione annua media di mela Zeuka, si 
aggirava allora sui 20.000 q.li. Esisteva anche un mercato di piante innestate e nel 
1909 il costo di una pianta era di 13 centesimi. 

Cinquant’anni fa G. Poggi [32], scriveva: «il villaggio di Raune sul Colaurat 
a 1041 metri è notissimo per le sue pregiate varietà di patate da semina (...) non 
mancano esempi intensamente arborati a piante fruttifere come a Rodda e Vernas- 
sino che costituiscono validi esempi della potenzialità produttiva del territorio 
in tale branca dell’attività agraria (...) l'economia agricola della zona è imperniata 
sulle seguenti coltivazioni, disposte in ordine di importanza: mais, patate, piante 
legnose da frutto, frumento, segala, orzo, carote, rape, prato da vicenda, fagioli, 
vite, grano saraceno; l’allevamento del bestiame e di conseguenza la praticoltura, 
che potrebbero essere fonte di redditi cospicui, sono assai trascurati; (...) le con- 
cimazioni chimiche sono scarsissime (...) il mais è estesamente cotivato anche 
ad altitudini cospicue (Zuodar a m. 805; Canalaz a m. 771, Raune a m. 1041; 
Montemaggiore m. 954...» [la produzione nel 1930 raggiungeva i 16.060 q.li]. 
«... Vaste estensioni sono adibite alla coltivazione delle rape e delle carote 
[queste ultime assumevano degli sviluppi impensati]. (...) La coltivazione delle 
patate ha assunto una particolare importanza e gli abitanti delle Valli del Natisone - 
è sempre Poggi che scrive - per il reddito cospicuo che ne ritraggono vi si sono 
dedicati con particolare passione: fortissima è la ricerca in Provincia ed anche 
fuori della caratteristica patata slava o giuliana, a pasta bianca e farinosa, a buccia 
sottile, assai conservabile e ricercata al piano per la semina». [Produzione nel 1907: 
q.li. 23.726, nel 1930 q.li 32.950]. 

Per quanto riguarda la frutticoltura Poggi così concludeva: «meriterebbe di 
essere particolarmente sorretta, incoraggiata e soprattutto inquadrata; ‘ostacolo 
più forte, non dimentichiamolo, è costituito dalla mentalità dell’agricoltore, restio 
ad ogni spirito innovatore e ad ogni forma associativa». 
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Tav. 1 - Aspetti del paesaggio con alture, terrazze, sporgenze, insenature ricoperte da vegetazione: 

boschi cedui, castagneti, prati e campagne lavorate con viti e alberi da frutto. Paesi, borgate e 

frazioni situati su dossi soleggiati, per la rmassima parte nelle fasce altimetriche fra 300 e 600 m. 

Da sinistra a destra e dall’alto in basso: da Altana (Stazione 18); Piana dei Bovi (Stazione 1); 

vigneto nella zona di Rodda Alta in prossimità ola Stalla Sociale; dalla zona di Rodda Alta 
(Pulfero). 


Mele, pere, susine (un tempo vanto e risorsa della zona) potrebbero venir 
prodotte sicuramente con successo. 

Va rilevato il fatto che nelle Valli del Natisone i limiti altimetrici vanno oltre 
i 750 m per la vite e oltre gli 800 m per il castagno, la cui coltivazione potrebbe 
assumere notevole importanza, superato il periodo degli attacchi di cancro alla 
corteccia. 

Negli anni trenta la produzione delle quattro varietà tipiche delle Valli del 
Natisone si aggirava sui 13.000 quintali annui. 

Nel 1932 Poggi si domandava: «perché nelle Valli del Natisone la zootecnia 
non ha progredito? Quali le cause di questo fenomeno negativo?». 

La produzione di fieno da prato naturale stabile e da vicenda superava negli 
anni trenta i 200.000 q.li annui, dei quali oltre un terzo veniva venduto in pianura. 

«Non è in uso il pascolo» (Marinelli, 1912) ed infatti i prati erano per la 
massima parte falciabili e solo quelli alle altitudini maggiori venivano sfruttati col 
pascolamento. 


Attualmente le superfici a prato stabile naturale falciabile sono in netta dimi- 
nuzione a beneficio del bosco, mentre le superfici coltivate a mais aumentano di 
anno in anno a spese del prato misto e medicaio. 

G. Feruglio [20] nella relazione tenuta al Congresso della «Pro Montibus et 
Silvis» in S. Pietro al Natisone nel 1908 su I concorsi per il miglioramento dei 
pascoli alpini in Friuli e la recente legislazione faceva presente quanto segue: «Ora 
[1908] si tratta di incominciare anche il lavoro per la parte del Friuli orientale 
dove per la minore altezza delle montagne, per la loro costituzione litologica e 
per la caratteristica distribuzione dei centri abitati, lo sfruttamento dei terreni 
erbosi della montagna ha caratteri del tutto differenti (almeno nella generalità dei 
casi) dal vero pascolo montano, ma dove appunto per questo lo studio deve essere 
interessantissimo e bisogna affrettarsi perché il lavoro preparatorio è lungo assai». 

Le notizie relative al clima della zona, scarse e frammentarie, sono ricavabili 
per la massima parte dal lavoro del Gentilli sui climi del Friuli [23]. Il maggior 
numero di dati si riferiscono a due stazioni: Cividale (m. 138 s.m.) e Montemag- 
giore (m. 954 s.m.), la prima molto più bassa e la seconda molto più elevata delle 
zone da noi prese in considerazione. 

Nelle suddivisioni climatiche del Friuli, per le Valli del Cividalese il numero 
dei mesi classificati «piovosi» risultano 12 di cui nessuno caldo, 5 miti, 5 freschi 


e 2 freddi. 


Nella media non gela fino a dicembre. 


Prospetto 1 - Temperature medie (1938-1955) 


Stazione 


Cividale Montemaggiore 
Alt.ne m. 138 Alt.ne m. 954 


Temperature medie annue 11.2 8.2 
Temperature massime diurne in gennaio 4.3 1.6 
Temperature minime diurne in gennaio — 2.0 — 4.3 
Temperature medie diurne in gennaio 1.1 — 1.3 
Temperature massime diurne in luglio 26.0 21.4 
Temperature minime diurne in luglio 15.0 129 
Temperature medie diurne in luglio 20.9 ITA 
Gelo notturno mesi 3 4 

Durata in mesi con T < a 6° 3 5 
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ProspETTO 2 - Precipitazioni piovose medie (1921-1950) in millimetri 
e precipitazioni nevose medie (1927-1952) in centimetri 


Precipitazioni medie annue 


Precipitazicni medie invernali 


Precipitazioni medie primaverili 


Precipitazicni medie estive 


Precipitazioni medie autunnali 


Stazioni 


alt.ne 


% 


% 


% 


% 


Giorni piovosi medie annuali (prec. >» ad 1 mm) 


Giorni piovosi in febbraio (prec. >» ad 1 mm) 
Giorni piovosi in maggio (prec. > ad 1 mm) 


Precipitazioni medie per giorno piovoso mm: 


gennaio 
febbraio 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settembre 
ottobre 
novembre 


dicembre 


Precipitazioni nevose medie annue: 


cm 


giorni 


Civi- 
dale 
m. 138 


1644 
283 
17:2 
429 
26.1 
434 
26.4 
498 
30.3 
113 
6 
13 


S. Leo- 
nardo 


m. 163 | m. 184 


2026 


446 


22.0 


584 


27.4 


519 


25.6 


507 


25.0 


Pulfero 


2142 
378 
17.6 


581 


27.1 


524 


24.5 


659 


30.8 
122 
6 
14 


16 
17 
19 
15 
15 
16 
14 
16 
19 
22 
23 
21 


27 
4 


Clodig 


m. 240 


2096 
387 
18.4 
544 
26.0 
520 
24.8 
645 
30.8 
109 
5 
13 


17 
21 
20 
18 
15 
17 
16 
20 
22 
24 
23 
23 


23 
5 





Dren- | S. Vol- | Monte- 
chia fango maggiore 
m. 730 | m. 754 | m, 954 


2463 2168 2848 
468 408 466 
19.0 18.8 16.4 
639 584 787 
25.9 26.9 27.6 
586 585 709 
23.8 22.4 24.9 
770 691 886 
31.3 AL? 31.1 
124 102 123 


7 6 6 
14 12 1a 
20 22 21 
17 18 21 
21 22 24 
17 19 21 
17 17 20 
18 19 23 
15 17 19 
20 19 23 
22 25 26 
25 28 28 
27 27 29 
21 24 25 
72 90 125 

6 10 15 


Le temperature medie annuali sono comprese fra 8° e 11°C. 

Le escursioni della temperatura non sono molto forti (da —13 a +36); le 
precipitazioni molto abbondanti, oltre 2.000 mm all’anno, sono in media com- 
prese fra i 1.644 mm di Cividale e i 2.848 mm di Montemaggiore. 

Le valli ripide, brevi e tortuose orientate da N-E a S-O sono colpite in parte 
dalla bora, ma esistono varie zone riparate e bene esposte al sole dove le tempe- 
rature medie annue sono relativamente elevate e permettono la coltura di piante 
da frutto, di cui può venir ostacolata la fioritura se le precipitazioni primaverili 


sono eccessive e a carattere battente. 
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Nel Prospetto 1 vengono riportati i dati riassuntivi di temperature delle 
citate due stazioni, relativamente agli anni 1938-1955 [23]. 

Nel Prospetto 2 vengono riassunti i dati delle precipitazioni medie piovose, 
relativi al periodo 1921-1950 e nevose, relativi al periodo 1927-1952 [23, 33] 
di alcune località della zona. 

Dallo schema di assetto territoriale del Piano Urbanistico Regionale Generale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia la zona presa in considerazione risulta formata 
da ambiti boschivi, silvozootecnici, di interesse agricolo paesaggistico e da ambiti 
di alta montagna. 

Le aree sottoposte a «vincolo di tutela ambientale», ove i contenuti di tipo 
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(importanti stazioni paleontologiche, ambienti naturali 
tipici) 


B18 - Cava di Vernasso (Stazione fossilifera dell’era 
secondaria) 


Sistema di sviluppo turistico (demanio sciabile) 





Fig. 4 - Aree sottoposte a vincolo di tutela ambientale (P.U.R., Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, 1976). 
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ambientale e naturalistico assumono una particolare preminenza, sono quattro: tre 
di esse sono importanti stazioni paleontologiche e ambienti naturali tipici (tra 
M. Mia ed Erbezzo, a nord di Savogna, a sud di S. Leonardo), ed una è stazione 
fossilifera dell'era secondaria (Cave di Vernasso). Fig. 4. 

La zona del M. Matajur costituisce un sistema a sé stante con possibilità di 
sviluppo turistico e fa parte del demanio sciabile. 


Materiali e metodi 


Per i rilievi pedo-morfologici in loco ci siamo attenuti alle norme e alle 
modalità indicate nel manuale di Ferrari e Sanesi [16] e nella Guida alla descri- 
zione del suolo curata da Sanesi [35]. 

Dopo accurati sopralluoghi il rilevamento, relativo a questa parte delle ricer- 
che, è stato limitato ad un congruo numero di superfici a prato naturale e a prato 
misto e medicaio. Non sono stati rilevati suoli coperti da vegetazione arborea. 

Con appositi scavi sona stati messi allo scoperto i profili e per ogni suolo 
rilevato sono stati eseguiti due o più campionamenti. 

Per le notizie di carattere geologico si rimanda alle specifiche pubblicazioni 
indicate in bibliografia. 

Nella cartina della Fig. 5 vengono riportate le ubicazioni delle stazioni di 
campionamento. 

Le determinazioni delle caratteristiche fisiche, chimico-fisiche e chimiche 
sono state eseguite sulla terra fina a 1 mm secca all’aria con i metodi qui di seguito 
indicati: granulometria col metodo della pipetta previa dispersione sodica; pH 
in H0 e in KCI IN nel rapporto 1:2.5 per via potenziometrica; calcare totale 
dalla CO, svolta con HCl diluito a caldo; azoto totale col metodo di Kjeldah]; 
carbonio organico col metodo di Walkley-Black; ferro libero col metodo di Deb 
al ditionito-citrato; la capacità di scambio cationico totale con acetato di ammonio 
a pH 7; la saturazione igroscopica in ambiente saturo d’acqua con soluzione 2% 
di H,504; umidità equivalente per centrifugazione a 1.000 g; saturazione idrica 
massima sec. Duchaufour; indice stabilità struttura (I.S.) secondo il metodo Mal- 
quori-Cecconi con modifiche di Rotini; densità reale, densità apparente (su cam- 
pione prelevato a volume) e perdita a fuoco secondo i metodi classici; colore per 
confronto con le tavole di Munsell; le sostanze solubili in HCl con. boll.: Nas0 
e K,0 per fotometria di fiamma; CaO, MgO, Fe:03, SiO:, SO3 coi classici metodi 
gravimetrici; P.0; sol. in HNO;: conc. boll. secondo Lorenz; P:0; assimilabile col 
metodo di Morgan-Peech e Kurtz-Bray e determinazione ceruleomolibdimetrica; 
K:0 assimilabile col metodo di Morgan-Peech e determinazione sedimetrica, K30 
assimilabile da K scambiabile secondo il metodo di Seay-Attoe-Truog; Mn attivo 
(Mn scambiabile + Mn facilmente riducibile) secondo il metodo Leeper e deter- 
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Fig. 5 - Ubicazione delle stazioni di campionamento dei terreni. 





minazione colorimettica con periodato; B assimilabile, idrosolubile secondo Berger 
e Truog, e determinazione colorimetrica secondo Hatcher e Wilcox; Mo assimila- 
bile col metodo di Grigg e determinazione spettrofotometrica con tiocianato-cloruro 
stannoso-etere isopropilico; Cu estraibile con EDTA e Zn estraibile con DTPA 
per spettrofotometria ad assorbimento atomico. 


I risultati 


Nella zona considerata, per la massima parte coperta dal flysch arenaceo- 
marnoso, si possono distinguere: a) terreni, derivati da rocce arenaceo-marnose 
non calcaree, neutri o acidi; b) terreni, derivati da rocce calcaree arenaceo-matnose, 
più o meno ricchi di materiali argillosi con leggera presenza di carbonati ; c) terreni 
alluvionali più o meno calcarei con presenza di scheletro in quantità molto variabili. 
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Caratteristiche granulometriche e generali 


Nei Prospetti 3 e 4 vengono riportati i dati relativi alle caratteristiche gra- 
nulometriche e generali dei suoli prelevati rispettivamente da prati naturali stabili 
(12 stazioni, 24 campioni) e da prati misti e medicai (16 stazioni, 34 campioni): 


— la presenza di scheletro risulta nella generalità trascurabile o appena sensi- 
bile. Solo nei campioni delle stazioni (12) e (16) (Casali Piccic-Valle dell’Er- 
bezzo) la presenza di scheletro è notevole nel primo strato e forte nello strato 
sottostante. Completamente privi di scheletro risultano i terreni delle sta- 
zioni (7) (Ierovizza-Valle dell’Aborna) e (8) (Potcamia); praticamente privi sono 
i campioni della stazione (23) (verso Clenia-Valle dell’ Alberone); 


— i costituenti fisici della terra fina (sabbia, limo e argilla) si trovano, nella mas- 
sima parte dei campioni, in proporzioni equilibrate con tessiture di medio 
impasto tendenti in un numero limitato di terreni al sabbioso o all’argilloso. 
Predomina la frazione sabbiosa nei campioni di terreno delle stazioni: (4) 


si se 


Li 
td A LT 4 
edi Pf PRE 


fd - 





Tav. 2 - Aspetti di suoli e sottosuoli in zone eoceniche a bosco. A sinistra: oltre 
Altana (S. Leonardo); a destra: verso Clastra (S. Leonardo). 
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(Specognis), (6) (Vernasso), (12) (Casali Piccic), (19) (Ponteacco). Argillosi 
risultano solo i campioni della stazione (23) (verso Clenia). 

I terreni delle stazioni (8) (Potcamia), (9) (Blasin), (17?) (Vernassino), 
(18) (Altana), con contenuti di argilla superiori al 30%, hanno una tessitura 
tendente al medio impasto; 


i carbonati sono presenti in quantità più o meno sensibili: nei terreni delle 
stazioni (2) (Piana dei Bovi); (4, 5, 6, 19, 20) (Valle del Natisone); (14, 17, 22) 
(Valle dell’Alberone); (15, 26) (Valle del Cosizza); (12, 16) (Valle dell’Er- 
bezzo). Va rilevata la notevole presenza di calcare (CaCO3, oltre il 60%) 
nella terra fina dei campioni delle stazioni (4) (Specognis) e (6) (Vernasso 
basso); 


fra i suoli non calcarei i campioni di terreno prelevati alle stazioni (3) (Loch), 
(7) (Ierovizza), (8) (Potcamia), (9) (Blasin), (13) (Blasin) hanno reazione 
acida (in KCI pH<5 tanto nello strato 0-10 cm che 10-20 cm), mentre quelli 
argillosi della stazione (23) (verso Clenia) hanno reazione praticamente neutra 
in acqua e pH<6 in KCI IN; 


la quantità di azoto totale è espressa da una percentuale media piuttosto ele- 
vata nei terreni a prato naturale stabile, tanto nel primo strato che nello strato 
sottostante (rispettivamente: val. max 0.829, val. min. 0.199, val. medio 
0.406+0.046, Cv 39.4; val. max 0.495, val. min. 0.201, val. medio 0.323 + 
+0.023, Cv 25.1) e da una percentuale media meno elevata nei terreni 
a prato misto e medicaio (nel primo strato: val. max 0.437, val. min. 0.177, 
val. medio 0.289+0.018, Cv 25.5; nel secondo strato: val. max 0.359, val. 
min. 0.101, val. medio 0.255+0.017, Cv 27.7); 


la presenza di humus (sostanza organica facilmente ossidabile secondo Walkley- 
Black segue l'andamento dell’azoto e la quantità risulta generalmente elevata 
in ambedue gli strati dei prati naturali stabili (rispettivamente: val. max 12.30, 
val. min. 4.41, val. medio 8.04+0.92, Cv 39.9; val. max 6.79, val. min. 3.98, 
val. medio 5.23+0.34, Cv 21.8) e in quantità buona nei due strati dei prati 
coltivati e medicai (rispettivamente: val. max 7.10, val. min. 2.64, val. medio 
4.28+0.30, Cv 28.8; val. max 6.26, val. min. 1.16, val. medio 3.75+0.33, 
Cv 34,9); 


il rapporto C/N nei terreni a prato stabile assume i seguenti valori, nel primo 
strato: val. max 24.6, val. min. 11.2, val. medio 15.4 + 3.46, Cv 26.7; nel secondo 
strato: val. max 15.3, val. min. 6.6, val. medio 12.8+0.75; Cv 30.2. Nei 
terreni a prato misto e medicaio, il rapporto C/N risulta più basso e presenta 
valori praticamente equivalenti nei due strati; rispettivamente: val. max 17.1, 
val. min. 9.3, val. medio 11.4+0.59, Cv 21.0; val. max 17.7, val. min. 8.5, 
val. medio 11.3+0.70, Cv 24.7; 


16 


Prospetto 3 — Caratteristiche granulometriche e generali dei terreni incolti (prati naturali stabili). 
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(1) Cas. Iuri Nord| (2) Cas. Iuri Sud (3) Loch (4) Specognis (5) Verso Antro | (6) Vernasso basso (7) Ierovizza (8) Potcamia (9) Blasin 
alt. m. 150 alt. m. 148 alt. m. 188 alt. m. 184 alt. m. 192 alt. m. 156 alt. m. 358 alt. m. 618 alt. m. 218 
0-10 cm | 10-20cm]| 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm o 10-20 cm 0-10 cm | 10-20 cmf 0-10 cm | 10-20cm|f 0-10 cm | 10-20cm| 0- 
Sulla terra secca all’aria: 
scheletro % 1.38 3.23 13.45 21.04 2.49 2.13 7.42 9.82 2.38 4.16 1.26 2.80 0.00 100.00 0.00 100.00 3.16 4.15 
terra fina (< 1 mm) % 98.62 96.77 86.55 78.96 F#51 97.87 92.58 90.18 97.62 95.84 98.74 97.20 0.00 100.00 0.00 100.00 96.84 95.85 
Sulla terra fina secca all’aria: 
sabbia (diam. da 1 a 0.02 mm) % 39.25 38.18 64.58 65.38 48.12 46.61 75.66 TA23 64.44 56.71 72.56 77.58 49.73 49.08 33.14 31.38 42.17 40.15 
limo (diam. da 0.02 a 0.002 mm) % 37.65 37.33 24.85 23.42 29.35 30.10 17.94 16.90 22.66 24.49 16.04 12.32 31.15 32.25 29.56 29,95 27.25 32.65 
argilla (diam. < a 0.002 mm) % 23.10 24.47 10.57 11.20 22.53 23,39 6.40 5.85 12.90 18.80 11.40 10.10 19.12 17.67 37.30 38.67 30.58 27.20 
pH in H,O (rapp. 1:2.5) 7.37 7.44 7.86 7.90 6.19 6.32 7.86 7.94 7.62 7.75 7.97 8.06 6.60 6.14 5.91 6.20 6.58 6.66 
pH in KCI (rapp. 1:2.5) 6.40 6.47 1-22 1.25 5.04 5.26 7.35 7.38 7.04 7.10 7.36 7.36 4.76 5.00 4.78 5.10 5.56 5.60 
calcare totale %o 0.50 0.51 40.82 40.54 0.00 0.00 63.20 72.80 12.61 22.09 60.56 59.27 0.00 0.00 0.00 0.00 0.20 0.21 
N totale (met. Kjeldahl) % 0.525 0.440 0.468 0.218 0.294 0.281 0.309 0.321 0.829 0.492 0.199 0.201 0.404 0.315 0.333 0.302 0.308 0.315 
C organico (met. Walkley-Black) % 5.89 4.68 5.36 3.07 4.93 3.14 3.69 3.46 9.48 3.24 3.44 2.57 4.94 4.81 6.69 4.53 4.84 4.48 
C/N 11.2 10.6 11.4 | Id 16.8 11.2 11.9 10.8 11.4 6.6 17.1 12.8 12.2 15.3 20.1 15.0 15.7 14.2 
humus (da C org. Xx 1.724) % 7.64 6.07 6.95 3.98 6.40 4.07 4.79 4.48 12.3 4.21 4.41 3,33 6.41 6.24 8.67 5.88 6.28 5.81 
P,0, sol. in HNO, conc. boll. % 0.045 0.038 0.053 0.046 0.062 0.041 0.063 0.058 0.116 0.102 0.053 0.054 0.068 0.065 0.055 0.065 0.049 0.047 
K,0 sol. in HCI conc. boll. % 0.360 0.360 0.210 0.198 0.430 0.380 0.190 0.210 0.194 0.198 0.220 0.205 0.732 0.714 0.836 0.794 0.592 0.568 
P,0O, assim. (met. Morgan-Peech) mg/kg Pal Dil 10.7 10.8 5.1 3.1 10.7 10.8 8.5 8.5 14.2 10.6 6.8 6.8 8.5 6.8 8.5 8.5 
K,0 assim. (met. Morgan-Peech) mg/kg 53,9 10.0 70.9 10.7 119.5 62.7 12.6 12:9 103.5 42.7 21.9 10.0 84.0 20.0 105.2 70.1 91.6 62.5 
ProspETTOo 4 — Caratteristiche granulometriche e generali dei terreni coltivati | 
(13) Blasin (14) Savogna (15) Cosizza (16) Cas. Piccic (17) Vernassino (18) Altana (19) Ponteacco (20) Spagnut 
alt. m. 212 alt. m. 244 alt. m. 198 alt. m. 194 alt. m. 330 alt. m. 428 alt. m. 203 alt. m. 250 
0-10 cm | 10-20 cm] 20-30 cin] 0-10 cm | 10-20 cm| 20-30 cm| 0-10 cm | 10-20cm | 0-10 cm | 10-20 cm] 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm | 0-10 cm | 10-20 cm] 0-10 cm | 10-20cm 
Sulla terra secca all’aria: 
scheletro % 4.31 5.58 6.25 3.82 9.58 1.12 9.10 11.25 21.36 42.54 9.30 14.98 15.42 19.54 5.31 8.90 0.88 1.06 
terra fina (< 1 mm) % 95.69 94.42 93.75 96.18 90.42 88.88 90.90 88.75 | 78.64 57.46 90.70 85.02 84.58 80.46 94.69 91.10 99.12 98.94 
Sulla terra fina secca all’aria: 
sabbia (diam. da 1 a 0.02 mm) % 55.70 56.33 56.89 55.89 56.83 54.97 39.37 57.28 56.13 33.24 39.94 39.64 35.65 ERI, 60.67 60.87 49.85 47.11 
limo (diam. da 0.02 a 0.002 mm) % 23.74 21.89 22.23 25.24 26.20 26.30 26.60 26.28 | 28.27 25.14 30.06 28.51 31.85 31.19 34.90 30.60 31.05 32.70 
argilla (diam. < a 0.002 mm) % 20.56 21.78 20.88 18.87 16.97 18.73 14.03 16.44 |. 15.60 21.62 30.00 31.85 32.50 33.06 4.43 6.53 19.10 20.19 
pH in HO (rapp. 1:2.5) 6.96 7.10 T.22 7.44 7.54 7.68 7.76 7.64 7.56 7.70 7.73 doi 7.40 7.50 7.56 7.64 7.28 7.30 
pH in KCI (rapp. 1:23) 5.78 S.92 6.10 7.20 7.18 T.22 7.38 7.36 7.16 7.20 7.18 7.18 7.16 7.16 6.96 6.80 6.50 6.52 
calcare totale % 0.20 0.50 0.51 0.50 8.99 1:99 11.50 11.50 | 11.49 10.50 6.62 5.54 0.99 1.01 2.39 2.35 2.01 2.00 
N totale (met. Kjeldahl) % 0.255 0.228 0.219 0.347 0.294 0.238 0.383 0.354 0.434 0.350 0.285 0.268 0.372 0.359 0.238 0.210 0.326 0.263 
C organico (met. Walkley-Black) % 4.37 4.03 3.72 3.23 4.06 2.71 4.07 3.91 4.04 3.07 4.40 3.74 5.48 4.83 2.34 1.87 3.28 2.53 
C/N 17.1 17.7 17.0 9.3 13.8 11.4 10.6 11.0 9.3 8.8 15.4 13,9 14.7 13.4 9.8 8.9 10.1 9.6 
humus (da C org. x 1.724) l % 5.67 5.22 4.83 4.19 5.26 3.52 5.28 5.07 | 5.24 3.98 S.71 4.84 7.10 6.26 3.03 2.43 4.26 3.28 
P,0; sol. in HNO, conc. boll. % 0.062 0.059 0.060 0.129 0.116 0.109 0.089 0.088 0.129 0.116 0.088 0.098 0.105 0.102 0.102 0.094 0.065 0.061 
K,0 sol. in HCI conc. boll. % 0.520 0.560 0.550 0.512 0.480 0.466 0.396 0.382 0.584 0.572 0.880 0.520 0.810 0.790 0.192 0.196 0.214 0.190 
P,0; assim. (met. Motgan-Peech) mg/kg 14.4 12.7 12.5 36.5 20.9 20.8 14.2 14.1 17.5 139 6.9 6.8 17.4 14.3 36.5 28.1 8.5 5.0 
K.,0 assim. (met. Morgan-Peech) mg/kg 68.2 63.5 62.8 62.5 30.0 30.0 140.0 162.5 205.0 140.0 993 51.8 274.8 129.8 12.1 9.8 108.6 9.6 


rto 3 — Caratteristiche granulometriche e generali dei terreni incolti (prati naturali stabili). 























(3) Loch (4) Specognis (5) Verso Antro | (6) Vernasso basso (7) Ierovizza (8) Potcamia (9) Blasin (10) Cosizza a (11) Cosizza a (12) Cas. Piccic 
alt. m. 188 alt. m. 184 alt. m. 192 alt. m. 15 alt. m. 358 alt. m. 618 alt. m. 218 monte alt. m. 202 | valle alt. m. 196 alt. m. 198 
0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20 cm] 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm 10-20 cm|f 0-10 cm | 10-20 cmi 0-10 cm | 10-20 cmf 0-10 cm | 10-20cm] 0-10 cm | 10-20 cm| 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm 
2.49 2:13 7.42 9.82 2.38 4.16 1.26 2.80 0.00 100.00 0.00 | 100.00 3.16 4.15 12.32 16.31 8.32 10.54 28.64 68.09 
97.51 97.87 92.58 90.18 97.62 95.84 98.74 97.20 0.00 100.00 0.00 100.00 96.84 95.85 87.68 83.69 91.68 89.46 71.36 31.91 
48.12 46.61 75.66 77.25 64.44 56.71 72.56 77.58 49.73 49.08 33.14 31.38 42.17 40.15 62.55 61.30 58.12 60.45 74.30 73.54 
29.35 30.10 17.94 16.90 22.66 24.49 16.04 12:32 31.15 32.25 29.56 29.95 27.25 32.65 20.40 22.45 22.68 24.80 16.35 16.96 
22.53 23.39 6.40 5.85 12.90 18.80 11.40 10.10 19.12 17.67 37.30 38.67 30.58 27.20 17.05 16.25 19.20 14.75 9.35 9.50 
6.19 6.32 7.86 7.94 7.62 7.75 7.97 8.06 6.60 6.14 5.91 6.20 6.58 6.66 7.42 7.63 7.62 7.72 7.80 7.88 
5.04 5.26 1,32 7.38 7.04 7.10 7.36 7.36 4.76 5.00 4.78 5.10 5.56 5.60 6.53 6.58 6.70 6.54 7.25 7.26 
0.00 0.00 63.20 72.80 12.61 22.09 60.56 59.27 0.00 0.00 0.00 0.00 0.20 0.21 0.50 0.49 1.00 0.99 9.54 11.55 
0.294 0.281 0.309 0.321 0.829 0.492 0.199 0.201 0.404 0.315 0.333 0.302 0.308 0.315 0.419 0.337 0.434 0.347 0.346 0.310 
4.93 3.14 3.69 3.46 9.48 3.24 3.44 2.57 4.94 4.81 6.69 4.53 4.84 4.48 6.57 5.16 7.09 4.93 8.50 4.32 
16.8 11.2 11.9 10.8 11.4 6.6 171 12.8 12.2 LISI 20.1 15.0 197 14.2 15.7 19.3 16.3 14.2 24.6 13.9 
6.40 4.07 4.79 4.48 12.3 4.21 4.41 3,33 6.41 6.24 8.67 5.88 6.28 5.81 8.34 6.69 3.19 6.40 11.02 5.60 
0.062 0.041 0.063 0.058 0.116 0.102 0.053 0.054 0.068 0.065 0.055 0.065 0.049 0.047 0.071 0.070 0.111 0.098 0.091 0.083 
0.430 0.380 0.190 0.210 0.194 0.198 0.220 0.205 0.732 0.714 0.836 0.794 0.592 0.568 0.455 0.400 0.406 0.402 0.590 0.575 
E. Ai 10.7 10.8 8.5 8.5 14.2 10.6 6.8 6.8 8.5 6.8 8.5 8.5 12.5 12.3 17.5 14.3 12.6 8.6 
119.5 62.7 12.6 12.9 103.5 42.7 21.9 10.0 84.0 20.0 105.2 70.1 91.6 62.5 78.6 60.9 49.9 3 63.0 20.1 
Prospetto 4 — Caratteristiche granulometriche e generali dei terreni coltivati (prati misti e medicai). 
14) Savogna (15) Cosizza (16) Cas. Piccic (17) Vernassino (18) Altana (19) Ponteacco (20) Spagnut (21) Vernasso (22) Cocevaro (23) Verso Clenia (24) Postacco (25) Crostù (26) Verso Clastra | (27) Purgessimo (28) Purgessimo 
alt. m. 244 alt. m. 198 alt. m. 194 alt. m. 330 alt. m. 428 alt. m. 20 alt. m. 250 alt. m. 171 alt. m. 195 alt. m. 167 alt. m. 179 alt. m. 176 alt. m. 168 alt. m. 156 alt. m. 155 
10-20 cm | 20-30 cm | 0-10 cm | 10-20cm | 0-10 cm | 10-20 cin] 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm | 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm] 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm | 0-10 cm | 10-20cmj| 0-10 cm | 10-20cm 
9.58 11.12 9.10 11.25 | 21.36 42.54 9.30 14.98 15.42 19.54 5.31 8.90 0.88 1.06 17.54 19.08 16.83 17.04 0.00 1.04 3.98 5.64 14.27 21.16 4.78 7.90 6.78 8.72 4.78 8.11 
90.42 88.88 90.90 88.75 | 78.64 57.46 90.70 85.02 84.58 80.46 94.69 91.10 99.12 98.94 82.46 80.92 83.17 | 82.96 100.00 98.96 96.02 94.36 85.73 78.84 95.22 92.10 93.22 91.28 95.22 91.89 
56.83 54.97 59.37 57.28 56.13 53.24 39.94 39.64 35.65 35.79 60.67 60.87 49.85 47.11 51.87 51.20 47.72 48.88 18.09 19.90 52.00 52.27 39.33 57.50 40.96 39.81 62.29 59.50 44.00 41.70 
26.20 26.30 26.60 26.28 | 28.27 25.14 30.06 28.51 31.85 31.15 34.90 30.60 31.05 32.70 29.43 33.00 31.20 31.40 33.16 30.20 31.60 28.73 27.40 26.87 33.25 31.45 32.71 32.30 36.15 35.80 
16.97 18.73 14.03 16.44 ‘15.60 21.62 30.00 31.85 32.50 33.06 4.43 6.53 19.10 20.19 18.70 15.80 21.08 19.72 48.75 49.90 16.40 19.00 17.05 15.63 25.79 28.74 5.00 8.20 19.85 22.50 
7.54 7.68 7.76 7.64 7.56 7.70 7.73 7.117 7.40 7.50 7.56 7.64 7.28 7.30 7.32 7.48 7.56 7.62 6.92 7.16 7.34 7.38 7.78 7.82 7.24 7.36 7.48 LAZ 7.60 7.62 
7.18 7.22 7.38 7.36 7.16 7.20 7.18 7.18 7.16 7.16 6.96 6.80 6.50 6.52 6,42 6,42 6,34 6.42 5.66 6,02 6.54 6.42 6.62 6.64 6.16 6.36 6.46 6.48 6.64 6.70 
8.99 7.99 11.50 11.50 | 11.49 10.50 6.62 5.54 0.99 1.01 2.39 2.39 2.01 2.00 0.50 0.49 1.50 1.52 0,00 0.20 0.50 0.50 0.49 0.50 1.50 2.50 0.79 0.71 0.73 0.77 
0.294 0.238 0.383 0.354 0.434 0.350 0.285 0.268 0.372 0.359 0.238 0.210 0.326 0.263 0.312 0.266 0.336 0.305 0.193 0.101 0.217 0.216 0.276 0.252 0.290 0.245 0.245 0.238 0.177 0.141 
4.06 2.71 4.07 3.91 4.04 3.07 4.40 3.74 5.48 4.83 2.34 1.87 3.28 2.53 3,27 3.06 3. ‘ 2.66 2.03 0.89 2.59 2:25 2.69 2.53 2.89 2.57 2.53 2.02 2.26 2.25 
13.8 11.4 10.6 119 93 8.8 15.4 13.9 14.7 13.4 9.8 8.9 10.1 9.6 10.5 11.5 10.0 8.7 10.5 8.8 11.9 10.4 9.7 10.0 95 10.5 10.3 8.5 12.8 15.9 
5.26 3.52 5.28 5.07 5.24 3.98 Seli 4.84 7.10 6.26 3.03 2.43 4.26 3.28 4.24 3.96 4.34 3.45 2.64 1.16 3.36 2.91 3.48 3.28 3.74 3.33 3.29 2.62 2.93 2.91 
0.116 0.109 0.089 0.088 0.129 0.116 0.088 0.098 0.105 0.102 0.102 0.094 0.065 0.061 0.130 0.133 0.116 0.094 0.143 0.121 0.060 0.058 0.103 0.106 0.123 0.117 0.076 0.074 0.078 0.077 
0.480 0.466 0.396 0.382 0.584 0.572 0.880 0.520 0.810 0.790 0.192 0.196 0.214 0.190 0.356 0.254 0.310 0.248 0.876 0.782 0.446 0.394 0.468 0.426 0.752 0.780 0.230 0.210 0.410 0.437 
20.9 20.8 14.2 14.1 17.5 15.9 6.9 6.8 17.4 14.3 36.5 28.1 8.5 5.0 8.0 5.0 6.7 5.0 46,8 6.8 5.0 6.8 16.0 175 12.5 10.6 6.7 6.6 8.6 5.1 
30.0 30.0 140.0 162.5 205.0 140.0 95.5 51.8 274.8 129.8 12.1 9.8 108.6 9.6 94.0 9.6 37.0 9.5 167.5 117.5 72.5 42.5 130.0 99.9 112.5 132.5 25.0 20.0 50.5 32.8 


Prospetto 5 - Valori massimi, minimi e medi di anidride fosforica di riserva e assimilabile 
(sulla terra fina secca all’aria) 








‘mer | min | medio | Emo | 0% 
Prati naturali stabili (12 stazioni): 
P,0, sol. in HNO, conc. boll. (cm. 0-10) _% 0.116 0.045 0.070 0.007 34.1 
P,0; sol. in HNO, conc. boll. (cm 10-20) % 0.102 0.038 0.064 0.006 33.2 
P.O; assim. (Morgan-Peech) (cm 0-10) mg/kg 17.5 5.1 10.23 1.02 34.5 
P,O, assim. (Morgan-Peech) (cm 10-20) mg/kg 14.3 3 8.85 0.90 35.4 
Prati misti e medicai (16 stazioni): 
P,0; sol. in HNO; conc. boll. (cm. 0-10) % 0.143 0.060 0.100 0.008 26.8 
P,O, sol. in HNO, conc. boll. (cm 10-20) % 0.133 0.058 0.095 0.006 249 
P.,0; assim. (Morgan-Peech) (cm 0-10) —mg/kg 46.8 5.0 16.38 3.14 76.6 
P,0; assim. (Morgan-Peech) (cm 10-20) mg/kg 28.1 5.0 11.33 1.70 60.0 


ProspeTTO 6 - Valori massimi, minimi e medi di ossido di potassio di riserva e assimilabile 
(sulla terra fina secca all’aria) 


‘me | min | medio | EP | 
K,0 sol. in HCI conc. e boll.: 
21 stazioni (cm (0-10) % » 0.880 0.310 0.558 0.040 33.0 
21 stazioni (cm 10-20) % 0.794 0.248 0.517 0.035 33.3 
7 stazioni (cm 0-10) % 0.230 0.190 0.207 0.006 73 
7 stazioni (cm 10-20) % 0.210 0.190 0.201 0.005 3.8 
K,0 assim. (Morgan-Peech) 
21 stazioni (cm 0-10) mg/kg 274.8 37.0 103.65 12.48 DAT 
21 stazioni (cm 10-20) mg/kg 162.5 9.5 63.84 10.56 75.8 
7 stazioni (cm 0-10) mg/kg 108.6 12.1 50.66 10.17 84.4 
7 stazioni (cm 10-20) mg/kg 42.7 9.6 16.54 4.58 73.4 


— va segnalata una generale povertà di anidride fosforica tanto di riserva 
accessibile (solubile in HNO; conc. e boll.) che assimilabile, più accentuata nei 
terreni a prato stabile che nei prati misti e medicai (prospetto 5); 
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— le dotazioni di ossido di potassio solubile in acido cloridrico concentrato e 
assimilabile risultano nella generalità alquanto elevate per la maggior parte dei 
campioni di terreno di suolo e sottosuolo di prati stabili o misti e medicai. 
Fanno eccezione i terreni alluvionali calcarei di sette stazioni di fondo valle. 
Nel Prospetto 6 vengono riportati i valori massimi minimi e medi tanto dei 
campioni di terreno delle 21 stazioni da considerare ben dotati che i valori 
massimi minimi e medi dei campioni di terreno delle 7 stazioni da considerare 
poveri o scarsamente dotati. 


Carateristiche granulometriche, fisiche, geo-chimiche e agro-chimiche 


Nei Prospetti 7 e 8 sono riportati i risultati analitici di laboratorio dei cam- 
pioni di suolo e sottosuolo di dieci stazioni: sei a prato naturale stabile (1, 2, 3, 4, 
10, 12) e quattro a prato misto e medicaio (13, 17, 18, 28). 

Le caratteristiche dei terreni di ogni stazione vengono illustrate separatamente. 


SUOLO (1). Piana dei Bovi - Casali Iuri nord (m. 150 s.m.) - prato naturale stabile 


Caratteristiche granulometriche fisiche e generali. Lo scheletro è presente in 
quantità trascurabili. I costituenti fisici della terra fina (sabbia, limo e argilla) si 
trovano in proporzione equilibrata conferendo al suolo una tessitura franca, ma 
la stabilità della struttura risulta appena discreta. La reazione neutra conferma 
la presenza di tracce di carbonati. La quantità di azoto è in percentuale elevata 
tanto nel primo che nel secondo strato, la percentuale di humus segue l’andamento 
dell’azoto e i rapporti C/N sono normali. La capacità di scambio cationico totale 
alquanto elevata è da mettere in relazione alla sensibile presenza di sostanze umi- 
che e di materiale argilloso. 


Caratteristiche geo-chimiche. Il potassio solubile in acidi concentrati (K30) 
è presente in buona quantità nei due strati. I tenori degli elementi alcalino-terrosi 
(CaO e Mg0O) sono bassi, mentre la quantità di sesquiossidi di ferro e alluminio 
sono relativamente elevate; l’alluminio è presente in quantità maggiore della quan- 
tità di ferro (rapporto Fe203/Al0; inferiore all’unità: 0.78). Bassi sono i tenori 
di anidride solforica e di anidride fosforica. Il residuo insolubile in acido cloridrico 
concentrato e bollente è presente in percentuale relativamente elevata (media 67.3), 


la perdita a fuoco molto elevata è in relazione alla notevole presenza di sostanza 
organica. 
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Caratteristiche agro-chimiche. L’accentuata povertà di anidride fosforica di 
pronta assimilabilità va messa in relazione all’estrema povertà di anidride fosforica 
di riserva (sol. in HNO; conc. e boll.). Il suolo risulta non molto dotato di ossido 
di potassio assimilabile, nonostante le buone dotazioni di potassio di riserva; 
piuttosto ben dotato di manganese attivo e di boro assimilabile. La quantità di 
molibdeno assimilabile può rientrare nella sufficienza per le comuni colture data 
la reazione del suolo. Rame (EDTA) e zinco (DTPA) risultano presenti in quan- 
tità piuttosto elevate. ” 


SUOLO (2). Piana dei Bovi - Casali Iuri sud (m. 148 s.m.) - prato naturale stabile 

Carateristiche granulometriche fisiche e generali. Lo scheletro è presente in 
quantità sensibile nel primo strato e in quantità notevole nel secondo. La tessitura 
è di medio impasto con tendenza al sabbioso e la stabilità della struttura risulta 
discreta nel primo e buona nel secondo strato. I carbonati sono presenti in forte 
quantità e il valore del pH alquanto elevato (7.9) conferisce reazione subalcalina 
al suolo. La quantità di azoto risulta elevata solo nel primo strato e la percentuale 
di humus pur seguendo l’andamento dell’azoto presenta un rapporto C/N normale 
nel primo strato (11.4) e piuttosto elevato (14.1) nel secondo. I valori della 
capacità di scambio cationico totale sono piuttosto bassi. 


Caratteristiche geo-chimiche. Gli elementi alcalini solubili in acido cloridrico 
concentrato sono presenti in percentuali piuttosto basse; la quantità di ossido di 
potassio solubile in HCI conc. e boll. rientra nelle medie normali per i terreni 
della pianura friulana in generale. In contrapposizione è notevolmente elevata la 
quantità di carbonati, costituiti per la massima parte da carbonato di calcio, il 
rapporto CaO/MgO (valore medio 11.9) indica il tipo di materiale calcareo che 
ha partecipato alla genesi di questo suolo. La quantità di sesquiossidi di ferro e 
alluminio (piuttosto basse) sono normali per i suoli di questo tipo. Bassi risultano 
i tenori di anidtide solforica e anidride fosforica solubili in acidi concentrati. 
Il residuo insolubile in ac. cloridrico conc. costituisce in media il 42% della terra 


fina, la perdita a fuoco è in relazione alla presenza della sostanza organica, più 
elevata nel primo che nel secondo strato. 


Caratteristiche agro-chimiche. Le frazioni assimilabili dell’anidride fosforica e 
dell’ossido di potassio risultano scarse e riflettono l’accennata povertà delle forme 
di P.0; e K:0 di riserva accessibile. Buone le dotazioni di manganese attivo, 
scarse quelle di boro che risulta carente nel secondo strato. Le quantità degli 
elementi micronutritivi (Mo, Cu e Zn), da considerare disponibili per la vegeta- 
zione, risultano sufficienti per le normali colture. 
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_——__—————tr————————___+++__"tL.__————eee"=—To 


—rrr__—_—_—_—__ n —11111111112n©o©eun: 


Sulla terra secca all'aria: 


scheletro %y) 


terra fina (< 1 mm) % 


Sulla terra fina secca all'aria: 

sabbia (diam. da 1 a 0.02 mm) % 
limo (diam. da 0.02 a 0.002 mm) % 
argilla (diam. < a 0.002 mm) 
pH in H,0 (rapp. 1:2.5) 

pH in KCI (rapp. 1:2.5) 
calcare totale 

N totale (met. Kjeldahl) x% 
C organico (met. Walkley-Black x 1.33) 
C/N 

humus (da C Walkley-Black x 1.724) % 


Fe libero 
C.S.C. (in acetato di NH, 

a pH 7) me/100 g 
saturazione igroscopica (*) % 
umidità equivalente (*) % 
saturazione idrica massima (**) % 
densità apparente (**) g/ml 
densità reale g/rmnl 


porosità totale 
microporosità 
macroporosità 


stabilità di struttura (I.S.) 
(met. Malquori-Cecconi modif, da Rotini) 


colore (Munsell) terreno asciutto 


colore (Munsell) terreno bagnato 


(*) riferito a % di peso secco a 105°. 
(**) determinata sul posto. 


(1) Cas. Iuri Nord 





(2) Cas. Iuri Sud 


0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm 


1.38 
98.62 


39.25 
37.65 
23.10 
7.37 
6.40 
0.50 


0.525 


5.89 
11.2 

7.64 

1.48 


41.1 
9.7 
57.3 
81.2 
0.80 
2.11 
62.2 
47.6 
15.6 


23.8 


10 YR 


5/3 


10 YR 


2/2 
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3.23 
96.77 


38.18 
37.35 
24.47 
7.A4 
6.47 
0.51 
0.440 
4.68 
10.6 
6.07 
1.39 


41,5 
9. 
56.2 
79.8 
0.93 
2.21 
58.0 
47.1 
10.9 


20.7 


10 YR 
5/3 


10 YR 
2/2 


13.45 
86.55 


64.58 
24.85 
10.57 
7.86 
7.22 
40.82 
0.468 
5.36 
11.4 
6.95 
0.87 


17.6 
4.2 
52.4 
69.5 
1.10 
2.38 
53.6 
48.2 
5.4 


35.2 


10 YR 
5/2 


10 YR 
3/2 





10-20 cn | 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm 0-10 cm | 10-20cmf 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20 cm 


21.04 
78.96 


65.38 
23.42 
11.20 
7.90 
7.25 
40.54 
0.218 
3.07 
14.1 
3.98 
0.88 


16.9 
3.9 
41.2 
60.3 
1,21 
2.46 
50.7 
37.3 
13.4 


64.0 


10 YR 
5/2 


10 YR 
3/3 


ProsPETTO 7 - Caratteristiche 


—————r.—.—.....  -++-mtttm"o”o©ococoeteteeEeTt_tm_T_T_ 


Terreni incolti (prati naturali stabili) 
DD [([‘[L[‘[‘l‘  LIIIIIIttte.ledldtlllÙee: 


(3) Loch 


2.49 
97.51 


48.12 
29.35 
22.53 
6.19 
5.04 
0.00 
0.294 
4.93 
16.8 
6.40 
1.30 


20.7 
4,6 
44.1 
67.1 
0.92 
2.34 
60.6 
39.5 
21.1 


9.6 


10 YR 
6/3 


10 YR 
3/4 


2.13 
97.87 


46.61 
30.10 
23.29 
6.32 
5.26 
0.00 
0.281 
3.14 
11.2 
4.07 
1.32 


21.0 
4.6 
40.4 
63.5 
1.22 
2.42 
49.6 
35.8 
13.8 


18.3 


10 YR 
6/4 


10 YR 
4/3 


(4) Specognis 


7.42 
92.58 


75.66 
17.94 
6.40 
7.86 
1.09 
63.20 
0.309 
3.69 
11.9 
4.79 
0.42 


20.8 


32.0 


10 YR 
6/2 


10 YR 
3/2 


9.82 | 
90.18 


77.25 
16.90 
5.85 
7.94 
7.38 
72.80 
0.321 
3.46 
10.8 
4.48 
0.47 


10.6 
1.8 
41.1 
59.6 
1.29 
2.52 
48.5 
39.3 
SL 


33.3 


10 YR 
6/2 


10YR 7 
3/2 


— ——.+-+-+++---=u—— ne 


granulometriche fisiche e generali. 








(10) Cosizza 


(12) Cas. Piccic 


(13) Blasin 





Terreni coltivati (prati misti e medicai) 


20-30 cm | 0-10 cm 


(17) Vernassino 


(18) Altana 








(28) Purgessimo 





10-20 cm | 0-10 cm | 10-20 cm| 0-10 cm | 10-20cm 
12.32 16.31 28.64 68.09 4.31 5.58 6.25 9.30 14.98 15.42 19.54 4.78 8.11 
87.68 86.69 71.36 31.91 95.69 94.42 93.75 90.70 85.02 84.58 80.46 95.22 91.89 
62.55 61.30 74.30 73.54 55.70 56.33 56.89 39.94 39.64 35.65 35.79 44,00 41.70 
20.40 22.45 16.35 16.96 23.74 21.89 22.23 30.06 28.51 31.85 31.15 36.15 35.80 
17.05 16.25 9.35 9.50 20.56 21.78 20.88 30.00 31.85 32.50 33.06 19.85 22.50 
7.42 7.63 7.80 7.88 6.96 7.10 7.22 1.5 7.77 7.40 7.50 7.60 7.62 
6.53 6.58 7.25 7.26 5.78 5.92 6.10 7.18 7.18 7.16 7.16 6.64 6.70 
0.50 0.49 9.54 11.55 0.20 0.50 0.51 6.62 5.54 0.99 1.01 0.73 0.77 
0.419 0.337 0.346 0.310 0.255 0.228 0.219 0.285 0.268 0.372 0.359 0.177 0.141 
6.57 5.16 8.50 4.32 4.37 4.03 3.72 4.40 3.74 5.48 4.83 2.26 2.25 
15.7 15.3 24.6 13.9 17.1 ia 17.0 15.4 13.9 14.7 13.4 12.8 15.9 
8.34 6.69 11.02 5.60 5.67 S.22 4.83 5.71 4.84 7.10 6.26 2.93 2.91 
1.28 1.22 0.99 1.15 1.24 1.34 1.35 1.31 1.43 1.19 1.25 1.00 0.96 
26.1 24.2 27.8 22.9 20.4 21.0 20.1 47.8 46.2 49.5 49.3 21.4 22.8 
5.8 5.2 Aci 4.6 4.8 4.9 4,9 6.8 6.9 73 TA 5.5 5.6 
46.8 41.6 311 33.5 42.7 41.8 39.4 | 42.7 41.8 49.1 49.3 36.2 36.7 
70.5 65.2 54.7 50.2 63.1 62.3 SIR 74.6 72.7 82.4 82.3 78.0 78.4 
1.11 1.20 1.02 1.31 1.16 1.26 1.27 1.29 1.34 1.19 L.LF 1.34 1.21 
2.18 2.26 2.00 2.04 2.42 2.46 2.48 2.44 2.48 2.31 2.36 2.54 2.58 
49.0 47.1 48.9 36.0 52.1 49.0 48.8 47.1 50.2 48.4 50.3 47.2 53.2 
41.0 36.4 32.6 28.9 37.9 36.9 34.5 35.9 34.9 41.8 41.9 30.7 31.1 
8.0 10.7 16.3 da 14.2 12.1 14.3 11.2 15.3 6.6 8.4 16.5 22.1 
52.6 43.8 34.4 50.6 25.0 dI. 26.0 28.7 27.9 43.6 40.5 16.8 15.4 
10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10YR | 10YR | 10YR | 10YR 
5/3 5/3 5/2 6/2 4/3 5/3 5/3 6/3 6/3 6/3 6/3 6/4 6/4 
10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10 YR 10YR | 10YR | 10YR| 10YR 
2/3 2/3 2/3 3/3 2/3 3/3 3/3 3/4 3/4 3/4 3/4 4/4 4/4 
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SUOLO (3). Valle del Natisone - Loch (Pulfero) (m. 185 s.m.) prato naturale 
stabile 

Caratteristiche granulometriche fisiche e generali. Lo scheletro è presente in 
quantità praticamente trascurabile. La tessitutà risulta di medio impasto per le 
proporzioni equilibrate dei costituenti della terra fina (sabbia, limo e argilla), 
la stabilità degli aggregati è pessima nel primo strato e scadente nel secondo. 
I carbonati sono assenti e il pH (in KCI N/1) si aggira intorno al valore 5. 
L’humus è presente in quantità discreta e il rapporto C/N risulta piuttosto elevato 
nel primo strato (16.8) e normale nel secondo (11.2). Là capacità di scambio 


cationico totale risulta discreta nei due strati. 


Caratteristiche geo-chimiche. L’ossido di potassio solubile in HCl conc. è pre- 
sente in buona quantità. Sono da porre in risalto le seguenti situazioni: l’alta per- 
centuale del residuo insolubile in ac. cloridrico conc. (in media 77.9%), il basso 
contenuto di calcio in relazione al magnesio nel primo strato, i tenori estrema- 
mente bassi di anidride solforica e la presenza molto scarsa di anidride fosforica 
di riserva. Soltanto i sesquiossidi di ferro e alluminio raggiungono percentuali 
relativamente elevate (rispettivamente in media: 4.87% e 3.95%). 


Caratteristiche agro-chimiche. Le frazioni di anidride fosforica assimilabili 
sono molto scarse e si possono mettere in relazione alla povertà di fosforo di 
riserva accessibile. Le buone dotazioni di potassa assimilabile confermano le buone 
quantità di ossido di potassio di riserva. Ambedue gli strati risultano molto ricchi 
di manganese attivo e va rilevata la sensibile quantità di manganese scambiabile. 
Piuttosto scarse le dotazioni di boro idrosolubile. Il molibdeno assimilabile, data 
la natura del suolo è da considerare sotto il livello critico; il rame e lo zinco 
risultano presenti in quantità piuttosto elevate, sufficienti per le comuni colture. 


SUOLO (4). Valle del Natisone - Specognis (Pulfero) (m. 184 s.m.) - prato naturale 
stabile 


Caratteristiche granulometriche fisiche e generali. Lo scheletro è presente in 
percentuale molto bassa (8.6%). La tessitura è sabbiosa con tendenza al medio 
impasto, la stabilità della struttura discreta in ambedue gli strati. I carbonati sono 
presenti in notevolissima percentuale (63.2%-72.8%) e il valore di pH, alquanto 
elevato (7.9), conferisce reazione subalcalina al suolo. La percentuale di humus, 
discretamente elevata, segue l'andamento dell’azoto e il rapporto C/N si mantiene 
normale nei due strati, con un valore medio di 11.2. La capacità di scambio 
cationico totale risulta decisamente bassa. 
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Caratteristiche geo-chimiche. La quantità di ossido di potassio solubile in acido 
cloridrico conc., che potrebbe essere considerata normale per i terreni friulani in 
generale, risulta bassa relativamente alla massima parte dei terreni della zona 


presa in considerazione. Come per il suola (2) la forte presenza di ossido di calcio 
relativamente all’ossido di magnesio rivela la natura del substrato pedogenetico. 


Il rapporto CaO/MgO assume un valore molto elevato (14.7 e 44.0 per suolo e 
sottosuolo rispettivamente). Il basso residuo insolubile in ac. cloridrico è da met- 
tere in relazione alla elevata presenza di carbonati (CaCO; in questo caso). Bassi 
risultano i tenori di anidride solforica e di anidride fosforica solubili in acidi 
concentrati. 


Caratteristiche agro-chimiche. I bassi tenori di anidride fosforica e ossido 
di potassio assimilabili vanno messi in relazione alla povertà di fosforo e potassio 
di riserva accessibile. Buone le dotazioni di manganese attivo. Vanno rilevati i bassi 
tenori di boro idrosolubile (che in questo caso risulta carente) e di molibdeno 
assimilabile secondo Grigg. Le quantità di rame e zinco disponibili sono da consi- 
derare nella norma. 


SUOLO (10). Valle del T. Cosizza. Oltre Cosizza (m. 202 s.m.) - prato naturale 
stabile 


Caratteristiche granulometriche fisiche e generali. Lo scheletro è presente 
in sensibile percentuale. La tessitura è di medio impasto tendente al franco sab- 
bioso. La stabilità della struttura è buona nello strato più superficiale e discreta 
nello strato sottostante. La reazione, praticamente neutra, conferma la presenza 
di tracce di carbonati. La quantità di azoto è in percentuale alquanto elevata in 
particolare nel primo strato, l’humus segue l’andamento dell’azoto e raggiunge 
una percentuale dell’ 8.34%. I rapporti C/N piuttosto elevati indicano una scarsa 
mineralizzazione della sostanza organica. Buona la capacità di scambio cationico 
totale. 


Caratteristiche geo-chimiche. L’ossido di potassio solubile in ac. cloridrico 
conc. è presente in quantità che fanno ritenere il suolo piuttosto ben dotato di 
questo elemento. Le basi alcalino-terrose sono presenti in basse percentuali con 
rapporti CaO/MgO che si avvicinano all’unità. Le quantità di sesquiossidi di ferro 
e alluminio sono relativamente elevate (rispettivamente in media 5.0% e 5.5%) 
e il loro rapporto è leggermente inferiore all’unità. Basso il tenote di anidride 
solforica, scarsa la presenza di anidride fosforica di riserva. Il residuo insolubile 
in ac. cloridrico conc. è presente in percentuale elevata (media 71.3). La perdita 
a fuoco molto elevata conferma la notevole presenza di sostanza organica. 
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ProsperTTO 8 - Caratteristiche 





Terreni incolti (prati naturali stabili) 
x I III TT—TetetetetEEmuùiE": 


(1) Cas. Iuri Nord (2) Cas. Iuri Sud (3) Loch (4) Specognis 





0-10 cm | 10-20cm| 0-10cm | 10-20cm| 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm 10-20 cm 
lic n i 


_—— —_—_ 


Sulla terra fina secca all'aria: 


Na,0 sol. in HCI cone. boll. % 0.002 0.002 0.002 0.003 0.015 0.025 0.026 0.028 
K,0 sol. in HCI conc. boll. 0.360 0.360 0.210 0.198 0.430 0.380 0.190 0.210 
CaO sol in HCI conc. boll. % 1.120 1.300 20.670 21.880 0.380 0.780 27.072 | 31.671 
MgO sol. in HCL conc. boll. % 1123 | 0681 1412| 2354| 1123] 0.558] 1847] 0724 
Fe,O, sol. in HCI conc. boll. % 4.500 | 5.000 | 3.200| 3.360 5.160] 4.580] 2.160| 2.200 
AL,O, sol. in HCI conc. boll. % 5.740 6.360 2.820 2.880 3.240 4.660 6.760 4.900 
Mn,0, sol. in HCI conc. boll. % 0.198 0.185 0.087 0.084 0.330 0.330 0.094 0.081 
SIO, sol. in HCI conc. boll. % 0.140 0.152 0.112 0.083 0.162 0.232 0.112 0.028 
SO, sol. in HCI cone. boll. % 0.068 0.061 0.013 0.046 0.006 0.005 0.031 0.024 
Residuo insolubile in HCL Vo) 66.386 68.284 41.658 | 42.374 77.228 | 78.494| 30.270| 26.746 
P,0; sol. in HNO, cone. boll. % 0.045 0.038 0.053 0.046 0.062 0.041 0.063 0.058 
H,0 igroscopica - umidità % 7.130 6.850 2.450 2.630 3.530 3.420 1.770 1.430 
CO, (con HCI diluito a caldo) % 0.620 0.616 16.150 17.300 0.000 0.000 21.250 | 24.860 
Perdita a fuoco (dedotte H,0 e CO,) % 13.130 10.266 10.970 6.480 7.520 6.670 8.030 6.280 
P,0; assim. (met. Morgan-Peech) mg/kg 7a 5.1 10.7 10.6 5.1 3.1 10.7 10.8 
P,0; assim. (met. Kurtz-Bray 

sec. Dupuis) mg/kg 8.2 5.4 4.0 4.0 6.8 4.0 5.2 4.0 
K,0 assim. (met. Morgan-Peech) mg/kg 53.9 10.0 70.9 10.5 119.5 GI 12.6 125 
K,0 assim. da K scamb. (met. Seay 

Attoe-Truog) mg/kg 93.0 61.9 59.3 41.0 94.7 65.7 24.0 16.6 
Mn scamb. (met. Leeper) mg/kg 19.5 115 19.0 15.2 76.6 46.5 18.0 16.2 
Mn facilm. riducibile (met. Leeper) mg/kg 355.0 332.5 385.0 475.0 950.0 1037.5 332.5 307.5 
Mn attivo (met. Leeper) mg/kg 374.5 344.0 404.0 490.2 1026.6  |1084.0 350.5 323.7 
B assim. (met. Berger-Truog) mg/kg 0.83 0.63 0.53 0.27 0.42 0.39 0.17 0.12 
Mo assim. (met. Grigg) mg/kg 0.02 0.03 0.04 0.03 0.03 0.03 0.01 0.01 
Cu estraibile con EDTA mg/kg 14.8 12.8 5.6 7.0 14.5 12.2 10.4 11.4 
Zn estraibile con DTPA mg/kg 12.4 3.0 132 4.1 54 4.3 52 4.1 
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geo-chimiche e agro-chimiche. 


Terreni coltivati (prati misti e medicai) 
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(17) Vernassino 














0-10 cm | 10-20cm| 0-10cm | 10-20cmf 0-10cm O 10-20 cm| 20-30cm| 0-10 cm | 10-20cm| 0-10 cm] 10-20cm] 0-10 cm | 10-20cm 
0.025 0.018 0.027 0.032 0.034 0.041 0.038 0.043 0.034 0.034| 0.035 0.032 0.026 
0.455 0.400 0.590 0.575 0.520 0.560 0.550 0.880 0.520 0.810] 0.790 0.410 0.437 
1.280 0.880 6.740 8.200 0.620 0.460 0.360 4.520 4.160 2.060] 2.110 0.460 0.390 
1.115 1.202 1.412 1.267 0.456 0.340 0.427 0.565 0.804 0.362| 0.456 0.941 0.521 
4.500 5.540 5.120 4.980 4.160 4.360 4.240 6.540 6.300 5.160] 3.940 4.240 4.440 
6.700 6.400 5.440 5.580 3.760 4.380 4.380 8.980 7.560 7.980| 9.260 5.040 5.220 
0.206 0.235 0.126 0.119 0.226 0.347 0.323 0.188 0.161 0.330] 0.322 0.347 0.347 
0.168 0.125 0.068 0.085 0.130 0.038 0.052 0.115 0.088 0.090| 0.102 0.050 0.105 
0.047 0.019 0.028 0.034 0.020 0.024 0.039 0.013 0.020 0.021] 0.029 0.033 0.047 

70.518 72.066 60.112 | 62.928 80.520 80.070 | 80.330 61.712 64.954 67.492| 66.180 | 77.444 | 76.952 
0.071 0.070 0.091 0.083 0.062 0.059 0.060 0.088 0.098 0.105{ 0.102 0.078 0.077 
4.010 3.930 3.980 3.490 3.500 3.540 3.590 5.300 5.380 5.670| 5.710 3.920 4.030 
0.140 0.120 4.886 5.842 0.167 0.285 0.270 3.310 3.220 1.090 1.260 0.410 0.426 

11.300 9.670 11.814 7.598 6.073 5.855 5.920 8.030 7.130 9.380| 9.260 6.300 7.424 

12.5 12.3 12.6 8.6 14.4 12.7 12.5 6.9 6.8 17.4 14.3 8.6 dal 
SE 52 3.4 24 6.8 3.6 3.4 4.0 4,0 10.0 Aa 10.0 PA 

78.6 60.9 62.5 20.0 68.2 63.5 62.8 95.5 51.8 274.8 129.8 50.5 32.8 

94.7 72.6 69.3 52.3 120.0 100.0 93.3 126.3 72.6 300.0 126.0 108.0 65.0 

11.5 6.8 20.0 8.7 38.0 4.5 4.5 17.5 3.0 21.8 9.7 33.0 24.8 

407.5 500.0 737.5 717.5 872.5 1012.5 845.0 812.5 862.5 1130.0 |1250.0 |1130.0  |1102.5 

419.0 506.8 757.5 726.2 910.5 1017.0 849.5 830.0 865.5 1151.8 |1259.7 |1163.0 |1127.3 
0.73 0.41 0.86 0.43 0.90 0.60 0.60 0.43 0.52 1.02 1.20 0.59 0.68 
0.02 0.02 0.02 0.03 0.04 0.04 0.04 0.04 0.02 0.03 0.03 0.06 0.08 
9.8 10.9 9.8 6.2 17.2 16.2 17.4 21.0 21.2 23.6 22.6 23 12.0 
7,4 3.2 7.6 4.0 4.2 3.0 3.2 4.0 5.4 5.8 3.8 3.4 3.6 
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Caratteristiche agro-chimiche. Le frazioni assimilabili di anidride fosforica 
risultano scarse e riflettono le basse percentuali di anidride fosforica di riserva 
accessibile. Le buone dotazioni di potassa assimilabile confermano le dotazioni di 
K:0 di riserva. Buoni i tenori di manganese attivo e di boro idrosolubile, bassa 
la presenza di molibdeno assimilabile, normali le quantità di rame e zinco da 
considerare disponibili. 


SUOLO (12). Valle del T. Erbezzo - Casali Piccic (m. 198 s.m.) - prato naturale 
stabile 

Caratteristiche granulometriche fisiche e generali. Lo scheletro è presente in 
quantità discreta nel primo strato e in forte quantità nel secondo rappresentando 
il 68% della terra. La tessitura è sabbiosa con tendenza al medio impasto, la 
stabilità degli aggregati si rivela da discreta a buona. I carbonati sono moderata- 
mente presenti (10%) e la reazione risulta subalcalina. La quantità di azoto 
è espressa da una buona percentuale in ambedue gli strati; la percentuale di 
humus risulta molto elevata nel primo e buona nel secondo strato; il rapporto 
C/N molto elevato nel primo strato (24.6) si abbassa nel secondo (13.3). La 
capacità di scambio cationico totale risulta buona in ambedue gli strati. 


Caratteristiche geo-chimiche. Le quantità di ossido di potassio solubili in 
acido cloridrico concentrato fanno giudicare il terreno ben dotato di questo ele- 
mento. Le basi alcalino-terrose sono presenti in sensibili quantità con rapporti 
CaO/MgO piuttosto elevati (rispettivamente per i due strati 4.8 e 6.5). I sesquios- 
sidi di ferro e alluminio sono presenti in quantità relativamente elevata con rap- 
porti che si avvicinano all’unità (media 0.92). Molto bassi i tenori di anidride 
solforica solubile in ac. cloridrico concentrato. Questo suolo ha riserve fosfatiche 
piuttosto scarse. Il residuo insolubile costituisce in media il 61.5% della terra 


fina; la perdita a fuoco molto elevata nel primo strato è in relazione al contenuto 
di sostanza organica. 


Caratteristiche agro-chimiche. Le scarse frazioni di anidride fosforica assimilabile 
sono da mettere in relazione con i valori riscontrati per il fosforo di riserva. 
Le dotazioni di ossido di potassio assimilabile sono nel complesso piuttosto scarse 
nonostante le buone dotazioni di riserva. Il suolo risulta ricco di manganese attivo 
e ben dotato di boro idrosolubile nel primo strato. Bassa la presenza di molibdeno 
assimilabile, normali le quantità di rame e zinco da considerare disponibili per le 
comuni colture. 


28 


SUOLO (13). Valle del T. Rieca. Blasin (m. 212 s.m.) - prato misto medicaio 


Caratteristiche granulometriche fisiche e generali. Lo scheletro è presente 
in quantità trascurabile. La tessitura si può considerare di medio impasto con ten- 
denza al franco argilloso. La stabilità della struttura risulta da mediocre a discreta. 
I carbonati sono praticamente assenti e il pH (in KCI N/1) si aggira intorno al 
valore 6. L’humus è presente in quantità sensibile ed il rapporto C/N si mantiene 
uniformemente elevato nei tre strati con un valore medio di 17.3. Discreta è la 


capacità di scambio cationico totale. 


Caratteristiche geo-chimiche. L’ossido di potassio solubile in acido cloridrico 
concentrato è presente in buone quantità. Le basse percentuali di ossido di calcio 
e magnesio (rispettivamente in media 0.48 e 0.40) e le normali quantità di sesqui- 
ossidi di ferro e alluminio (rapporto intorno all’unità) sono caratteristiche dei ter- 
reni di questo tipo con residuo insolubile presente in alte percentuali (media 80.3). 
Bassi i tenori di anidride solforica e di anidride fosforica solubili in acidi con- 
centrati. I valori della perdita a fuoco confermano la presenza uniforme di sostanza 
organica nei tre strati. 


Caratteristiche agro-chimiche. Le frazioni di anidride fosforica assimilabile sono 
piuttosto scarse e confermano i bassi tenori di anidride fosforica di riserva. Le 
piuttosto buone dotazioni di potassa assimilabile vanno messe in relazione alle 
dotazioni di ossido di potassio solubili in ac. cloridrico concentrato. I tre strati 
risultano molto ricchi di manganese attivo e va rilevata la sensibile quantità di 
manganese scambiabile nel primo strato. Piuttosto buone le dotazioni di boro 
idrosolubile. Data la natura del suolo il tenore di molibdeno assimilabile è da 
considerare a livelli critici secondo Grigg. Il rame (EDTA) risulta presente in 
quantità piuttosto elevata, lo zinco (DTPA) è presente in quantità sufficiente per 
le normali colture. 


SUOLO (17). Vernassino (m. 330 s.m.) - medicaio 


Caratteristiche granulometriche tisiche e generali. Lo scheletro è presente in 
quantità sensibile specialmente nel secondo strato. La tessitura argillosa tende al 
medio impasto per le proporzioni equilibrate dei costituenti fisici della terra fina. 
La stabilità della struttura risulta appena mediocre. I carbonati sono presenti in 
quantità sensibile ma non elevata (6.1%) e la reazione del suolo è subalcalina. 
La quantità di azoto totale è espresso da una percentuale moderata mentre la 
presenza di humus risulta sensibile. Il rapporto C/N è piuttosto elevato in ambe- 


due gli strati. La capacità di scambio cationico totale è elevata con un valore 
medio di 47.0 meg/100 g. 
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Caratteristiche geo-chimiche. Le quantità di ossido di potassio solubile in acido 
cloridrico concentrato fanno giudicare il terreno molto ben dotato di questo ele- 
mento specialmente nel primo strato. Gli ossidi di calcio e di magnesio sono 
presenti in sensibili quantità e presentano rapporti CaO/MgO elevati (rispettiva- 
mente per i due strati 8.0 e 6.2) I sesquiossidi di ferro e alluminio costituiscono 
una notevole percentuale con rapporti inferiori all’unità (0.73 e 0.83). Molto bassi 
risultano i tenori di anidride solforica solubile in ac. cloridrico concentrato. L’ani- 
dride fosforica di riserva accessibile è presente in quantità da considerare piuttosto 
scarsa. Il residuo insolubile in HCl conc. è presente in percentuali sensibili (media 
63.3). I valori della perdita a fuoco sono in relazione alla presenza della quantità 
di sostanza organica, più elevata nel primo che nel secondo strato. 


Caratteristiche agro-chimiche. Le frazioni assimilabili di anidride fosforica 
risultano molto basse mentre buone sono le dotazioni di ossido di potassio assimi- 
labile, le quali vanno messe in relazione alle notevoli dotazioni di KO di riserva. 
Il suolo risulta ricco di manganese attivo, non molto dotato di boro idrosolubile, 
con bassi tenori di molibdeno assimilabile, con dotazioni piuttosto elevate di 
rame (estraibile con EDTA), con contenuti di zinco (estraibile con DTPA) da 
considerare nella norma. 


SUOLO (18). Altana (S. Leonardo) (m. 428 s.m.) - medicaio 


Caratteristiche granulometriche fisiche e generali. Lo scheletro è presente in 
quantità moderata. La tessitura è franco argillosa e la stabilità della struttura è 
discreta. La reazione neutra conferma la presenza di carbonati in tracce sensibili. 
La quantità di azoto totale è espressa da una percentuale piuttosto elevata, l’humus 
segue l'andamento dell’azoto e raggiunge una percentuale media di 6.8, i rapporti 
C/N sono alquanto elevati. La capacità di scambio cationico totale è decisamente 
elevata con un valore medio di 49.2 meg/100 sg. 


Caratteristiche geo-chimiche. L’ossido di potassio solubile in acido cloridrico 
conc. è presente in quantità che fanno ritenere il suolo molto ben dotato di questo 
elemento in ambedue gli strati. I tenori degli elementi alcalino-terrosi sono mo- 
derati e presentano rapporti CaO/MgO elevati (5.67 e 4.63). I sesquiossidi di 
ferro e alluminio costituiscono una notevole percentuale con rapporti ben inferiori 
all’unità (0.64 e 0.43). Molto bassi risultano i tenori di anidride solforica solubile 
in acido cloridrico concentrato. L’anidride fosforica di riserva è presente in quan- 
tità che potrebbe essere considerata normale per i terreni friulani in generale. 
Il residuo insolubile in ac. cloridrico concentrato costituisce in media il 66.8% 
della terra fina. Le perdite a fuoco sono da mettere in relazione alla notevole 
presenza di sostanza organica. 
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Caratteristiche agro-chimiche. Le frazioni di anidride fosforica assimilabile 
confermano una certa dotazione di anidride fosforica di riserva. Molto elevate 
risultano le dotazioni di ossido di potassio assimilabile, le quali vanno messe in 
relazione con le dotazioni molto buone di ossido di potassio sol. in ac. cloridrico 
concentrato. Il suolo risulta ricco di manganese attivo e di boro idrosolubile, con 
bassi tenori di molibdeno, con dotazioni piuttosto elevate di rame estraibile con 
EDTA, con contenuti normali di zinco estraibile con DTPA. 


SUOLO (28). Purgessimo (m. 155 s.m.) - medicaio 


Caratteristiche granulometriche fisiche e generali. Lo scheletro è presente in 
percentuale molto bassa. La tessitura è di medio impasto, ma la stabilità degli 
aggregati si rivela scadente. La reazione subalcalina conferma la presenza di car- 
bonati in tracce. La quantità di azoto risulta piuttosto bassa in ambedue gli strati, 
l’humus è scarsamente presente, il rapporto C/N è elevato e raggiunge nel secondo 
strato il valore di 15.9. Il valore discretamente elevato della capacità di scambio 
cationico totale è da mettere in relazione alla discreta presenza di materiale argilloso. 


Caratteristiche geo-chimiche. L’ossido di potassio solubile in acido cloridrico 
concentrato è presente in buone quantità. Si possono rilevare le seguenti situazioni: 
l’alta percentuale di residuo insolubile in ac. cloridrico concentrato (media 77.2); 
i bassi contenuti di ossido di calcio e di magnesio con rapporti CaO/MgoO inferiori 
all'unità; i bassi tenori di anidride solforica e anidride fosforica solubili in acidi 
concentrati. I sesquiossidi di alluminio e ferro raggiungono percentuali relativa- 
mente elevate con rapporti inferiori all’unità. 


Caratteristiche agro-chimiche. L’accertata povertà di anidride fosforica assimi- 
labile va messa in relazione alla povertà di P.0; di riserva (sol. in HNO; conc. e 
bollente). Il suolo risulta non molto dotato di ossido di potassio assimilabile 
nonostante le buone dotazioni di potassio di riserva. I due strati risultano molto 
ricchi di manganese attivo, sufficientemente dotati di boro idrosolubile. Molibdeno, 
rame e zinco, da considerare disponibili per la vegetazione, risultano in quantità 
da ritenere nella norma per le comuni colture. 


Considerazioni conclusive 


Nei terreni a prato naturale e coltivato delle Valli del Natisone sono state 
riscontrate proprietà morfologiche (colore, tessitura, struttura, ecc.) e proprietà 
edafiche, importanti per lo sviluppo vegetale (pH, capacità di scambio catio- 
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nico totale, azoto, carbonio organico, ecc.), che permettono di trarre le con- 
clusioni che seguono, indicative di carattere generale nonostante alcune sensibili 
differenze riscontrate in alcuni campioni. Predomina la tessitura di tipo equili- 
brato di medio impasto che solo in un numero limitato di campioni tende al 
sabbioso o all’argilloso; predomina la struttura mediocre-discreta e buona con pochi 
casi di struttura scadente o pessima; la percentuale media di azoto risulta piuttosto 
elevata nei prati naturali stabili e buona nei prati misti e medicai; il contenuto 
in humus segue nel complesso il contenuto in azoto ed i valori del rapporto C/N 
risultano piuttosto elevati nei terreni delle stazioni a prato stabile e ottimali nei 
terreni a prato misto e medicaio; la capacità di scambio cationico totale si è 
rivelata discreta nel maggior numero di campioni, buona in alcuni, scarsa in pochi; 
il ferro libero rientra nei limiti normali dei terreni della regione; le caratteristiche 
idrologiche variano in dipendenza della tessitura e della quantità di colloidi orga- 
nici presenti. 

Le caratteristiche differenziali di maggior rilievo riguardano: la presenza o 
l’assenza di carbonati, la reazione da subalcalina ad acida; le diverse disponibilità 
di calcio e di magnesio, le dotazioni di alcuni elementi micronutritivi nelle forme 
di pronta assimilabilità. 

Varie risultano le dotazioni di boro idrosolubile, limitati i casi di carenza o 
temporanea subcarenza possibile anche in dipendenza di determinate condizioni 
meteorologiche. Le concimazioni con questo elemento devono essere consigliate 
solamente dopo le constatazioni analitiche di una vera deficienza [2, 4] ed a 
seconda delle colture. 

Il manganese è presente in quantità da sensibile a rilevante sia nella forma 
attiva (Mn scambiabile + Mn facilmente riducibile) che nella forma di riserva 
(Mn solubile in acido cloridrico conc.), i valori trovati confermano quanto da noi 
rilevato in altre zone del Friuli-Venezia Giulia dove predomina l’eocene. 

Nella generalità i tenori di molibdeno assimilabile sono bassi e confermano 
la validità delle numerose ricerche condotte da Candussio sui microelementi dei 
terreni e dei foraggi della nostra regione. Una prova di concimazione con molib- 
deno è stata eseguita nel 1967 nella zona dei pascoli di Chialminis (Nimis) [3]. 
Visintini Romanin (1961) [42] ha riscontrato in foraggi provenienti da Pulfero, 
Faedis e Platischis contenuti molto bassi di molibdeno e valori molto elevati del 
rapporto Cu/Mo. Ad una concimazione molibdica si può ricorrere soltanto nei 
casi di reale e sicura deficienza, con estrema cautela tenendo presente che un 
errato impiego di concimi a base di molibdeno può rendere i foraggi estrema- 
mente pericolosi e non adatti all’alimentazione del bestiame. 

Le dotazioni di rame e zinco da considerare disponibili per la vegetazione 
risultano nella generalità sufficientemente elevate o in quantità da ritenere nella 
norma. 

I vari suoli hanno in comune la povertà tanto di anidride fosforica di riserva 
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accessibile (solubile in acido nitrico concentrato) che prontamente assimilabile e 
una generale scarsità di anidride solforica solubile in acido cloridrico concentrato. 
Questi risultati confermano i dati di analisi ottenuti dai terreni dei dintorni di 
Cividale da D. Feruglio (1909) [17], il quale consigliava: «sarà opportuno che 
l’agricoltore estenda principalmente l’uso dei perfosfati, coi quali oltre all’anidride 
fosforica porterà nel terreno una quantità non indifferente di anidride solforica, 
elemento di cui esso si dimostra in generale assai poco fornito». 

Una nota sulle forme di zolfo dei terreni della Regione Friuli-Venezia Giulia 
è in attesa di stampa [10]. 

Buone nella generalità risultano le dotazioni di ossido di potassio tanto nella 
forma di riserva (solubile in acido cloridrico concentrato), che nella forma assimi- 
labile nei terreni arenaceo marnosi e calcareo arenaceo marnosi; scarse invece 
risultano le dotazioni delle varie forme di potassio nei terreni alluvionali calcarei. 
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RIASSUNTO 


Lo studio è stato effettuato su una tipica zona delle Prealpi Giulie. Italia Nord Orientale. 

Sono stati presi in considerazione i suoli a prato naturale e coltivato di un territorio pet 
la massima parte di origine eocenica. 

Vengono riportati e commentati i dati riguardanti le caratteristiche generali e fisiche (tes- 
situra, stabilità di struttura, calcare, C organico, N totale, C/N, humus, pH, C.S.C. totale, 
coefficiente igroscopico, capacità idrica, colore) e le caratteristiche geochimiche (Na, K, Ca, Mg, 
Fe, Al, Si, S sol. in HCI cone. boll., P sol. in HNO; conc. boll., perdita a fuoco, P, K, Mn, 
B, Mo, Cu, Zn assimilabili). 

Nella generalità sotto l’aspetto della fertilità chimica sono state rilevate buone dotazioni 
di sostanza organica, N, K e Mn, deficienze diffuse di P, deficienze saltuarie di S, B e Mo. 


SUMMARY 


The research was carried out on a typical territory of the «Prealpi Giulie» Nort-East Italy. 

Grassland and meadow soils of a land mostly of eocenic origin were examined. 

General and physical properties (texture, structure stability, pH, CEC, carbonate, orga- 
nic C, total N, C/N ratio, humus, hygroscopic coefficient, water holding capacity, loss on 
ignition, colour) and chemical characteristics (Na, K, Ca, Mg, Fe, Al, Si, S sol. in boil. conc. HCl; 
P. sol. in boil. conc. HNO3; available P, K, Mn, B, Mo, Cu, Zn) are described. 

In all pedological types of examined soils organic matter, N, K and Mn are present in 
adequate quantity; P and S deficiencies occured very frequently; B and Mo resulted some- 
times under critical level of deficiency. 
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